
Elaborato integrativo a seguito della Conferenza Paesaggistica del 9/11/16, ai sensi art. 21 PIT 
Schede Norma di cui all’Allegato I NTA: Riferimenti puntuali alle Direttive e Prescrizioni 

contenute nella Disciplina dei Beni Paesaggistici del PIT-PPR vigente

Novembre 2016





1 
 

 

COMUNE DI SANTA MARIA A MONTE (PI) 

 

 

VARIANTE GENERALE AL REGOLAMENTO URBANISTICO IN ADEGUAMENTO AL PIANO 
STRUTTURALE  (ART.222 L.R. 65/14) 
 

 

 

OGGETTO: Elaborato integrativo a seguito della Conferenza Paesaggistica del 9/11/16, ai sensi art. 21 PIT  

Schede Norma di cui all’Allegato I NTA: Riferimenti puntuali alle Direttive e Prescrizioni contenute nella 

Disciplina dei Beni Paesaggistici del PIT-PPR vigente 

 

Si riportano di seguito, per le Schede Norma relativa ad aree interessate dalla presenza di beni paesaggistici ai sensi 

artt. 136 e 142 del D.Lgs 42/04, i riferimenti i puntuali alle Direttive e Prescrizioni contenute nella Disciplina dei 

Beni Paesaggistici del PIT-PPR vigente, per le parti attinenti ed applicabili. 

 

INDICE SCHEDE 

U.T.O.E.1a – Santa Maria a Monte 

- Scheda Norma Comparto 4– Piano Attuativo: Area per edilizia residenziale sociale 

- Scheda Norma Comparto 6– P.U.C.: Completamento residenziale 

- Scheda Norma Comparto 9– P.U.C.: Completamento residenziale 

- Scheda Norma Comparto 10– Rigenerazione Urbana 

- Scheda Norma Comparto 11– Rigenerazione Urbana 

- Scheda Norma Comparto 14– P.U.C.: Completamento residenziale 

U.T.O.E. 3 – Cerretti 

- Scheda Norma Comparto 4–  P.U.C.: Completamento residenziale 

U.T.O.E.7 San Donato 

- Scheda Norma Comparto 3– P.U.C.: Completamento residenziale 

- Scheda Norma Comparto 4– P.U.C.: Completamento residenziale 

U.T.O.E.8 Ponticelli 

- Scheda norma Comparto 2– P.U.C.: Zona Mista 

- Scheda norma Comparto 3– P.U.C.: Zona Mista 

U.T.O.E.9 Ponticelli Area Produttiva 

- Scheda Norma Comparto 2 – Piano Attuativo a prevalente destinazione produttiva, commerciale e di servizio  

Territorio rurale 

- Scheda Norma Comparto 4 – P.U.C.: Attività sportiva a carattere privato 

Schede parcheggi pubblici 

- Scheda Parcheggio pubblico ex Macelli P1  
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UTOE 1A -Scheda Norma Comparto 4 Area per edilizia residenziale e sociale 

Beni Paesaggistici interessati: 

D.M. 17/05/1958 G.U. 127 del 1958 Zona del Parco della Rimembranza e del centro storico, sita nel territorio del 

Comune di Santa Maria a Monte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

- Elaborato 3B Sezione 4– Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza-

trasformazione, disciplina d'uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d'uso 

 

3 - Struttura antropica - Insediamenti storici - Insediamenti contemporanei - Viabilità storica - Viabilità 

contemporanea, impianti ed infrastrutture - Paesaggio agrario 

DIRETTIVE 

3.b.2. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: (…) orientare gli interventi, nell’intorno territoriale, 

ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, del centro storico di Santa Maria a Monte, verso la conservazione dei 

caratteri di matrice storica e delle relazioni percettive tra l'insediamento storico e il contesto paesaggistico, 

garantendo coerenza e continuità con i valori espressi dal paesaggio contermine, anche attraverso la riqualificazione 

del sistema delle percorrenze dolci tra l’insediamento storico e il suo contesto; - limitare gli interventi che 

comportano occupazione di suolo, orientando quelle ammissibili verso la coerenza e la compatibilità con il contesto 

in cui si inseriscono sia sul piano delle forme architettoniche che della qualità insediativa, garantendo l'integrità 

morfologica ed estetico percettiva del centro storico di Santa Maria a Monte, la conservazione e qualificazione dei 

margini urbani storicizzati, valutandone la dimensione in relazione alla consistenza e alle relazioni dimensionali 

dell’insediamento storico esistente; - orientare gli interventi alla riqualificazione dell'immagine della città e degli 

elementi significativi del paesaggio circostante, (…) - garantire la qualità e la coerenza dei sistemi di arredo urbano 

rispetto ai caratteri del centro storico di Santa Maria a Monte;  

3.b.3. Riconoscere: - i margini degli insediamenti, sulla base delle indicazioni del Piano Paesaggistico, quali limite 

percepibile rispetto al territorio contermine - le regole generative degli insediamenti, gli elementi strutturanti il 

paesaggio, nonché quelli espressivi dell’identità dei luoghi; - i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) da 

e verso la 'città storica', le emergenze storico-architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare riguardo alle 

visuali prospettiche apprezzabili dalla viabilità e dai punti di belvedere.  

3.b.4. Definire strategie, misure e regole / discipline volte a: - garantire la conservazione e qualificazione dei margini 

urbani storicizzati; - (…)  - evitare lo sfrangiamento del tessuto urbano attraverso il recupero della forma compiuta 
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dei fronti urbani; - assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, dimensione, partitura, allineamento ed 

orientamento con il tessuto consolidato e si rapportino con le modalità insediative storiche e con i segni significativi 

del paesaggio; - migliorare la transizione tra paesaggio urbano e territorio aperto; - garantire qualità insediativa 

anche attraverso un’articolazione equilibrata tra costruito e spazi aperti ivi compresi quelli di fruizione collettiva; - 

non compromettere la qualità estetico-percettiva delle visuali da e verso la “città storica”, le emergenze storico-

architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare attenzione alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi 

pubblici e delle vie di accesso, assicurando la tutela dei varchi visuali inedificati esistenti. 

3.b.9. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: (…) – gestire le trasformazioni edilizie assicurando il 

mantenimento della relazione spaziale funzionale e percettiva tra il patrimonio rurale sparso e paesaggio agrario 

circostante, storicamente strutturante il contesto territoriale, e la conservazione dell’impianto tipologico e 

architettonico, l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie coerenti con la tipologia storica di riferimento; 

– mantenere l'unitarietà dei resedi di assetto consolidato conservando i manufatti accessori di valore storico-

architettonico; – regolare le nuove recinzioni, con particolare riferimento al territorio rurale, garantendo 

l’intervisibilità e il passaggio della piccola fauna al fine di mantenere l'ecosistema, evitando altresì l’impiego di 

fondazioni continue; (…) 

PRESCRIZIONI 

3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione che: - garantiscano la 

compatibilità tra tipi edilizi del patrimonio insediativo e forme del riuso per una maggiore conservazione della forma 

architettonica degli elementi più significativi delle tipologie edilizie; - siano armonici per forma, dimensioni, 

orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale; - siano caratterizzati da una 

qualità progettuale adeguata ai valori paesaggistici di riferimento; - sia garantita la qualità insediativa attraverso 

un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi 

di fruizione collettiva; - siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) (…) siano mantenuti i 

caratteri connotativi della trama viaria storica, manufatti che costituiscono valore storico-culturale; 3.c.3. Non sono 

ammessi: - previsioni di nuova edificazione che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urbanizzato; - 

l’inserimento di pannelli solari sulle falde maggiormente esposte. 

4 - Elementi della percezione - Visuali panoramiche „da‟ e „verso‟, percorsi e punti di vista panoramici e/o di 

belvedere - Strade di valore paesaggistico 

DIRETTIVE 

4.b.1. Individuare: – i tracciati, i principali punti di vista e le visuali panoramiche, connotati da un elevato valore 

estetico-percettivo; – i punti di vista (belvedere) di interesse panoramico accessibili al pubblico presenti lungo il 

sistema viario di accesso (es. Via Lungomonte) e all’interno del centro storico di Santa Maria a Monte, nonché lungo 

la viabilità collinare di matrice storica.  

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: – salvaguardare e valorizzare i tracciati stradali 

panoramici e le visuali panoramiche che si aprono dai punti di belvedere accessibili al pubblico; – pianificare e 

razionalizzare il passaggio delle infrastrutture tecnologiche (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione radio-

televisiva,…) al fine di evitare/minimizzare l’interferenza visiva con il valore estetico-percettivo dei luoghi anche 

mediante soluzioni tecnologiche innovative che consentano la riduzione dei dimensionamenti e la rimozione degli 

elementi obsoleti e privilegiando la condivisione delle strutture di supporto per i vari apparati dei diversi gestori, 

anche utilizzando manufatti tecnologici quali antenne, apparati telefonici, ripetitori e supporti vari dal design 

accurato, favorendo soluzioni innovative; (…) prevedere opere volte all'attenuazione/integrazione degli effetti 

negativi sulla percezione dei contesti panoramici indotti da interventi edilizi e/o infrastrutturali; – contenere 

l’illuminazione notturna al fine di non compromettere la naturale percezione del paesaggio; – assicurare il 

mantenimento delle relazioni spaziali, figurali e percettive, tra le molteplici componenti insediative dei contesti 

paesaggistici; – impedire saldature lineari, ivi compresi i muri di recinzione o altre barriere visive, di sistemi 

insediativi storicamente distinti e non realizzare nuovi insediamenti che possono competere gerarchicamente e 

visivamente con gli aggregati storici o compromettere i varchi visuali; – prevedere adeguate opere di integrazione 

paesaggistica e mitigazione per i parcheggi pubblici e privati; (…)  
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PRESCRIZIONI 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano negativamente con le 

visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi 

del paesaggio. 

4.c.2. E’ da escludere l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabile per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 

pubblico.  
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UTOE 1A - Scheda Norma Comparto 6 - Completamento residenziale 

 

Beni Paesaggistici interessati : 

A. D.M. 17/05/1958 G.U. 127 del 1958 Zona del Parco della Rimembranza e del centro storico, sita nel 

territorio del Comune di Santa Maria a Monte 

B. I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre  1933, n.1775, e le 

relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto:  

 

 

 

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

A) Elaborato 3B Sezione 4– Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro 

permanenza-trasformazione, disciplina d'uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d'uso 

 

DIRETTIVE 

2 - Struttura eco sistemica/ambientale - Componenti naturalistiche - Aree di riconosciuto valore naturalistico (Aree 

protette e Siti Natura 2000) 

Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a:  

2.b.1. Individuare: - gli elementi vegetali del paesaggio agrario (siepi, filari alberati, boschetti, ecc.); - le aree di 

territorio agricolo e forestale che contribuiscono ad assicurare le continuità biotiche; - gli spazi di pertinenza e le 

aree verdi presenti lungo i tratti urbani dei corsi d’acqua; - i corridoi ecologici ancora esistenti e gli elementi del 

paesaggio agrario e forestale in grado di impedire la saldatura dell’urbanizzato (varchi ecologici). 

3 - Struttura antropica - Insediamenti storici - Insediamenti contemporanei - Viabilità storica - Viabilità 

contemporanea, impianti ed infrastrutture - Paesaggio agrario 

DIRETTIVE 

3.b.1. Riconoscere: - anche sulla base delle indicazioni del Piano paesaggistico, il centro storico di Santa Maria a 

Monte e il relativo intorno territoriale, ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, da intendersi quale area 

fortemente interrelata al bene medesimo sul piano morfologico, percettivo, identitario e storicamente su quello 

funzionale; - i caratteri morfologici (struttura urbana storica) e storico architettonici del centro storico di Santa Maria 

a Monte nelle sue relazioni con il contesto paesaggistico nonché gli spazi urbani di fruizione collettiva; - le aree verdi 

presenti all’interno dell’Insediamento e ai margini dello stesso; - zone di compromissione relative ad addizioni ed 

espansioni edilizie non correttamente inserite nel contesto e a elementi di disturbo delle visuali da e verso il centro 

storico e orientare gli interventi alla riqualificazione dell'immagine della città e degli elementi significativi del 

paesaggio circostante. 
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3.b.2. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: - (…) orientare gli interventi, nell’intorno territoriale, 

ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, del centro storico di Santa Maria a Monte, verso la conservazione dei 

caratteri di matrice storica e delle relazioni percettive tra l'insediamento storico e il contesto paesaggistico, 

garantendo coerenza e continuità con i valori espressi dal paesaggio contermine, anche attraverso la riqualificazione 

del sistema delle percorrenze dolci tra l’insediamento storico e il suo contesto; - limitare gli interventi che 

comportano occupazione di suolo, orientando quelle ammissibili verso la coerenza e la compatibilità con il contesto 

in cui si inseriscono sia sul piano delle forme architettoniche che della qualità insediativa, garantendo l'integrità 

morfologica ed estetico percettiva del centro storico di Santa Maria a Monte, la conservazione e qualificazione dei 

margini urbani storicizzati, valutandone la dimensione in relazione alla consistenza e alle relazioni dimensionali 

dell’insediamento storico esistente; - orientare gli interventi alla riqualificazione dell'immagine della città e degli 

elementi significativi del paesaggio circostante, in particolare al recupero e riqualificazione delle aree interessate 

dalla presenza di manufatti incongrui per tipologia, dimensione e caratteri formali; - garantire la qualità e la coerenza 

dei sistemi di arredo urbano rispetto ai caratteri del centro storico di Santa Maria a Monte;  

3.b.3. Riconoscere: - i margini degli insediamenti, sulla base delle indicazioni del Piano Paesaggistico, quali limite 

percepibile rispetto al territorio contermine - le regole generative degli insediamenti, gli elementi strutturanti il 

paesaggio, nonché quelli espressivi dell’identità dei luoghi; - i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) da 

e verso la 'città storica', le emergenze storico-architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare riguardo alle 

visuali prospettiche apprezzabili dalla viabilità e dai punti di belvedere.  

3.b.4. Definire strategie, misure e regole / discipline volte a: - garantire la conservazione e qualificazione dei margini 

urbani storicizzati; - limitare i processi di urbanizzazione anche incentivando interventi di recupero del patrimonio 

edilizio esistente; - evitare lo sfrangiamento del tessuto urbano attraverso il recupero della forma compiuta dei 

fronti urbani; - assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, dimensione, partitura, allineamento ed 

orientamento con il tessuto consolidato e si rapportino con le modalità insediative storiche e con i segni significativi 

del paesaggio; - migliorare la transizione tra paesaggio urbano e territorio aperto; - garantire qualità insediativa 

anche attraverso un’articolazione equilibrata tra costruito e spazi aperti ivi compresi quelli di fruizione collettiva; - 

non compromettere la qualità estetico-percettiva delle visuali da e verso la “città storica”, le emergenze storico-

architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare attenzione alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi 

pubblici e delle vie di accesso, assicurando la tutela dei varchi visuali inedificati esistenti. 

(…) Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e 

nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono  a: 

(…)  

3.b.9. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: (…) – definire gli interventi di conservazione e 

miglioramento del paesaggio e dell'ambiente rurale finalizzati al mantenimento dei caratteri di valore paesaggistico 

espressi dall'area di vincolo(…)  – individuare soglie di trasformabilità dell'infrastrutturazione ecologica, anche sulla 

base della struttura agraria riconosciuta dal Piano; – gestire le trasformazioni edilizie assicurando il mantenimento 

della relazione spaziale funzionale e percettiva tra il patrimonio rurale sparso e paesaggio agrario circostante, 

storicamente strutturante il contesto territoriale, e la conservazione dell’impianto tipologico e architettonico, 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie coerenti con la tipologia storica di riferimento; – mantenere 

l'unitarietà dei resedi di assetto consolidato conservando i manufatti accessori di valore storico-architettonico; – 

regolare le nuove recinzioni, con particolare riferimento al territorio rurale, garantendo l’intervisibilità e il passaggio 

della piccola fauna al fine di mantenere l'ecosistema, evitando altresì l’impiego di fondazioni continue; – (…);  

PRESCRIZIONI 

(…) 3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione che: - garantiscano la 

compatibilità tra tipi edilizi del patrimonio insediativo e forme del riuso per una maggiore conservazione della forma 

architettonica degli elementi più significativi delle tipologie edilizie; - siano armonici per forma, dimensioni, 

orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale; - siano caratterizzati da una 

qualità progettuale adeguata ai valori paesaggistici di riferimento; - sia garantita la qualità insediativa attraverso 

un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi 

di fruizione collettiva; - siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) in particolare l’ambito 
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dell’area di Ponticelli di Sotto, dove si trovava il vecchio ponte sull’Usciana(…), poiché tali aree rappresentano punti 

di vista salienti verso il borgo; - siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi infrastrutturali sul 

paesaggio. - siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria storica, manufatti che costituiscono valore 

storico-culturale; 

 3.c.3. Non sono ammessi: - previsioni di nuova edificazione che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio 

urbanizzato; - l’inserimento di pannelli solari sulle falde maggiormente esposte.(…)  

4 - Elementi della percezione - Visuali panoramiche „da‟ e „verso‟, percorsi e punti di vista panoramici e/o di 

belvedere - Strade di valore paesaggistico 

DIRETTIVE 

4.b.1. Individuare: – i tracciati, i principali punti di vista e le visuali panoramiche, connotati da un elevato valore 

estetico-percettivo; – i punti di vista (belvedere) di interesse panoramico accessibili al pubblico presenti lungo il 

sistema viario di accesso (es. Via Lungomonte) e all’Interno degli del centro storico di Santa Maria a Monte, nonché 

lungo la viabilità collinare di matrice storica.  

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: – salvaguardare e valorizzare i tracciati stradali 

panoramici e le visuali panoramiche che si aprono dai punti di belvedere accessibili al pubblico; – pianificare e 

razionalizzare il passaggio delle infrastrutture tecnologiche (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione radio-

televisiva,(…) al fine di evitare/minimizzare l’interferenza visiva con il valore estetico-percettivo dei luoghi anche 

mediante soluzioni tecnologiche innovative che consentano la riduzione dei dimensionamenti e la rimozione degli 

elementi obsoleti e privilegiando la condivisione delle strutture di supporto per i vari apparati dei diversi gestori, 

anche utilizzando manufatti tecnologici quali antenne, apparati telefonici, ripetitori e supporti vari dal design 

accurato, favorendo soluzioni innovative; (…) – salvaguardare i punti d’ingresso al centro abitato, le prospettive 

verso emergenze architettoniche o naturali, con l’indirizzo di una giusta valorizzazione di queste visuali, anche con la 

creazione di adeguati punti di sosta; – prevedere opere volte all'attenuazione/integrazione degli effetti negativi sulla 

percezione dei contesti panoramici indotti da interventi edilizi e/o infrastrutturali; – contenere l’illuminazione 

notturna al fine di non compromettere la naturale percezione del paesaggio; – assicurare il mantenimento delle 

relazioni spaziali, figurali e percettive, tra le molteplici componenti insediative dei contesti paesaggistici; – impedire 

saldature lineari, ivi compresi i muri di recinzione o altre barriere visive, di sistemi insediativi storicamente distinti e 

non realizzare nuovi insediamenti che possono competere gerarchicamente e visivamente con gli aggregati storici o 

compromettere i varchi visuali; – prevedere adeguate opere di integrazione paesaggistica e mitigazione per i 

parcheggi pubblici e privati; (…)  

PRESCRIZIONI 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano negativamente con le 

visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi 

del paesaggio. 

4.c.2. E’ da escludere l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabile per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 

pubblico.  

 

B) Elaborato 8B - Art. 8 

 

8.2. Direttive   

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica 

privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico, provvedono a: 

(…) c - riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli attraversamenti, connotati da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…)  
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l - contenere nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di 

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano il contesto paesaggistico e le visuali connotate da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…) 

8.3. Prescrizioni 

a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che : 

(…)  

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e 

storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

(…)  

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, 

ove  consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica,  sono  ammessi  a condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

(…) h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. 
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UTOE 1A - Scheda Norma Comparto 9 –Completamento residenziale 

 

Beni Paesaggistici interessati : 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre  1933, n.1775, e le relative 

sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

Elaborato 8B - Art. 8 

 

8.2. Direttive   

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica 

privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico, provvedono a: 

(…) c - riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli attraversamenti, connotati da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…)  

l - contenere nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di 

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano il contesto paesaggistico e le visuali connotate da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…) 

8.3. Prescrizioni 

a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che : 

(…)  

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e 

storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

(…)  

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, 

ove  consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica,  sono  ammessi  a condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 
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2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

(…) h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. 
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UTOE 1A - Scheda Norma Comparto 10 –Rigenerazione urbana 

 Beni Paesaggistici interessati : 

 

A. D.M. 17/05/1958 G.U. 127 del 1958 Zona del Parco della Rimembranza e del centro storico, sita nel 

territorio del Comune di Santa Maria a Monte 

B. I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre  1933, n.1775, e le 

relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

 

A) Elaborato 3B Sezione 4– Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro 

permanenza-trasformazione, disciplina d'uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d'uso 

 

DIRETTIVE 

2 - Struttura eco sistemica/ambientale - Componenti naturalistiche - Aree di riconosciuto valore naturalistico (Aree 

protette e Siti Natura 2000) 

Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a:  

2.b.1. Individuare: - gli elementi vegetali del paesaggio agrario (siepi, filari alberati, boschetti, ecc.); - le aree di 

territorio agricolo e forestale che contribuiscono ad assicurare le continuità biotiche; - gli spazi di pertinenza e le 

aree verdi presenti lungo i tratti urbani dei corsi d’acqua; - i corridoi ecologici ancora esistenti e gli elementi del 

paesaggio agrario e forestale in grado di impedire la saldatura dell’urbanizzato (varchi ecologici). 

(…) 

3 - Struttura antropica - Insediamenti storici - Insediamenti contemporanei - Viabilità storica - Viabilità 

contemporanea, impianti ed infrastrutture - Paesaggio agrario 

DIRETTIVE 

3.b.1. Riconoscere: - anche sulla base delle indicazioni del Piano paesaggistico, il centro storico di Santa Maria a 

Monte e il relativo intorno territoriale, ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, da intendersi quale area 

fortemente interrelata al bene medesimo sul piano morfologico, percettivo, identitario e storicamente su quello 

funzionale; - i caratteri morfologici (struttura urbana storica) e storico architettonici del centro storico di Santa Maria 

a Monte nelle sue relazioni con il contesto paesaggistico nonché gli spazi urbani di fruizione collettiva; - le aree verdi 

presenti all’interno dell’Insediamento e ai margini dello stesso; - zone di compromissione relative ad addizioni ed 
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espansioni edilizie non correttamente inserite nel contesto e a elementi di disturbo delle visuali da e verso il centro 

storico e orientare gli interventi alla riqualificazione dell'immagine della città e degli elementi significativi del 

paesaggio circostante. 

3.b.2. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: - orientare le trasformazioni, compresa la manutenzione, 

verso la conservazione dei caratteri morfologici, architettonici, cromatici, storici e identitari riconosciuti di valore, 

incrementando il livello di qualità là dove sussistono situazioni di degrado; (…)orientare gli interventi, nell’intorno 

territoriale, ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, del centro storico di Santa Maria a Monte, verso la 

conservazione dei caratteri di matrice storica e delle relazioni percettive tra l'insediamento storico e il contesto 

paesaggistico, garantendo coerenza e continuità con i valori espressi dal paesaggio contermine, anche attraverso la 

riqualificazione del sistema delle percorrenze dolci tra l’insediamento storico e il suo contesto; - limitare gli 

interventi che comportano occupazione di suolo, orientando quelle ammissibili verso la coerenza e la compatibilità 

con il contesto in cui si inseriscono sia sul piano delle forme architettoniche che della qualità insediativa, garantendo 

l'integrità morfologica ed estetico percettiva del centro storico di Santa Maria a Monte, la conservazione e 

qualificazione dei margini urbani storicizzati, valutandone la dimensione in relazione alla consistenza e alle relazioni 

dimensionali dell’insediamento storico esistente; - orientare gli interventi alla riqualificazione dell'immagine della 

città e degli elementi significativi del paesaggio circostante, in particolare al recupero e riqualificazione delle aree 

interessate dalla presenza di manufatti incongrui per tipologia, dimensione e caratteri formali; - garantire la qualità e 

la coerenza dei sistemi di arredo urbano rispetto ai caratteri del centro storico di Santa Maria a Monte;  

3.b.3. Riconoscere: - i margini degli insediamenti, sulla base delle indicazioni del Piano Paesaggistico, quali limite 

percepibile rispetto al territorio contermine - le regole generative degli insediamenti, gli elementi strutturanti il 

paesaggio, nonché quelli espressivi dell’identità dei luoghi; - i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) da 

e verso la 'città storica', le emergenze storico-architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare riguardo alle 

visuali prospettiche apprezzabili dalla viabilità e dai punti di belvedere.  

3.b.4. Definire strategie, misure e regole / discipline volte a: - garantire la conservazione e qualificazione dei margini 

urbani storicizzati; - limitare i processi di urbanizzazione anche incentivando interventi di recupero del patrimonio 

edilizio esistente; - evitare lo sfrangiamento del tessuto urbano attraverso il recupero della forma compiuta dei 

fronti urbani; - assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, dimensione, partitura, allineamento ed 

orientamento con il tessuto consolidato e si rapportino con le modalità insediative storiche e con i segni significativi 

del paesaggio; - migliorare la transizione tra paesaggio urbano e territorio aperto; - garantire qualità insediativa 

anche attraverso un’articolazione equilibrata tra costruito e spazi aperti ivi compresi quelli di fruizione collettiva; - 

non compromettere la qualità estetico-percettiva delle visuali da e verso la “città storica”, le emergenze storico-

architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare attenzione alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi 

pubblici e delle vie di accesso, assicurando la tutela dei varchi visuali inedificati esistenti. 

(…) 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono  a: 

(…) 

3.b.9. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: - evitare l’Impegno di suolo non edificato al di fuori del 

territorio urbanizzato, nonché l’impermeabilizzazione e la frammentazione del territorio agricolo; – promuovere e 

incentivare le attività agricole, quali pratiche di conservazione e miglioramento del paesaggio e dell'ambiente rurale; 

– definire gli interventi di conservazione e miglioramento del paesaggio e dell'ambiente rurale finalizzati al 

mantenimento dei caratteri di valore paesaggistico espressi dall'area di vincolo(…) 

 – individuare soglie di trasformabilità dell'infrastrutturazione ecologica, anche sulla base della struttura agraria 

riconosciuta dal Piano; – gestire le trasformazioni edilizie assicurando il mantenimento della relazione spaziale 

funzionale e percettiva tra il patrimonio rurale sparso e paesaggio agrario circostante, storicamente strutturante il 

contesto territoriale, e la conservazione dell’impianto tipologico e architettonico, l’utilizzo di soluzioni formali, 

finiture esterne e cromie coerenti con la tipologia storica di riferimento; – mantenere l'unitarietà dei resedi di 

assetto consolidato conservando i manufatti accessori di valore storico-architettonico; – regolare le nuove recinzioni, 

con particolare riferimento al territorio rurale, garantendo l’intervisibilità e il passaggio della piccola fauna al fine di 
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mantenere l'ecosistema, evitando altresì l’impiego di fondazioni continue; – limitare la realizzazione di manufatti 

temporanei ad uso agricolo per l’agricoltura amatoriale nelle aree caratterizzate da assetti figurativi propri del 

paesaggio agrario tradizionale e/o in contesti agricoli connotati da elevata fragilità visuale;  

PRESCRIZIONI 

(…) 

3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione che: - garantiscano la 

compatibilità tra tipi edilizi del patrimonio insediativo e forme del riuso per una maggiore conservazione della forma 

architettonica degli elementi più significativi delle tipologie edilizie; - siano armonici per forma, dimensioni, 

orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale; - siano caratterizzati da una 

qualità progettuale adeguata ai valori paesaggistici di riferimento; - sia garantita la qualità insediativa attraverso 

un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi 

di fruizione collettiva; - siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) in particolare l’ambito 

dell’area di Ponticelli di Sotto, dove si trovava il vecchio ponte sull’Usciana, (…)poiché tali aree rappresentano punti 

di vista salienti verso il borgo; - siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi infrastrutturali sul 

paesaggio. - siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria storica, manufatti che costituiscono valore 

storico-culturale;  

3.c.3. Non sono ammessi: - previsioni di nuova edificazione che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio 

urbanizzato; - l’inserimento di pannelli solari sulle falde maggiormente esposte. 

(…) 

4 - Elementi della percezione - Visuali panoramiche „da‟ e „verso‟, percorsi e punti di vista panoramici e/o di 

belvedere - Strade di valore paesaggistico 

DIRETTIVE 

4.b.1. Individuare: – i tracciati, i principali punti di vista e le visuali panoramiche, connotati da un elevato valore 

estetico-percettivo; – i punti di vista (belvedere) di interesse panoramico accessibili al pubblico presenti lungo il 

sistema viario di accesso (es. Via Lungomonte) e all’Interno degli del centro storico di Santa Maria a Monte, nonché 

lungo la viabilità collinare di matrice storica.  

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: – salvaguardare e valorizzare i tracciati stradali 

panoramici e le visuali panoramiche che si aprono dai punti di belvedere accessibili al pubblico; – pianificare e 

razionalizzare il passaggio delle infrastrutture tecnologiche (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione radio-

televisiva,…) al fine di evitare/minimizzare l’interferenza visiva con il valore estetico-percettivo dei luoghi anche 

mediante soluzioni tecnologiche innovative che consentano la riduzione dei dimensionamenti e la rimozione degli 

elementi obsoleti e privilegiando la condivisione delle strutture di supporto per i vari apparati dei diversi gestori, 

anche utilizzando manufatti tecnologici quali antenne, apparati telefonici, ripetitori e supporti vari dal design 

accurato, favorendo soluzioni innovative; (…) – salvaguardare i punti d’ingresso al centro abitato, le prospettive 

verso emergenze architettoniche o naturali, con l’indirizzo di una giusta valorizzazione di queste visuali, anche con la 

creazione di adeguati punti di sosta; – prevedere opere volte all'attenuazione/integrazione degli effetti negativi sulla 

percezione dei contesti panoramici indotti da interventi edilizi e/o infrastrutturali; – contenere l’illuminazione 

notturna al fine di non compromettere la naturale percezione del paesaggio; – assicurare il mantenimento delle 

relazioni spaziali, figurali e percettive, tra le molteplici componenti insediative dei contesti paesaggistici; – impedire 

saldature lineari, ivi compresi i muri di recinzione o altre barriere visive, di sistemi insediativi storicamente distinti e 

non realizzare nuovi insediamenti che possono competere gerarchicamente e visivamente con gli aggregati storici o 

compromettere i varchi visuali; – prevedere adeguate opere di integrazione paesaggistica e mitigazione per i 

parcheggi pubblici e privati; (…). 

PRESCRIZIONI 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano negativamente con le 

visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi 

del paesaggio. 

4.c.2. E’ da escludere l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabile per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 
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4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 

pubblico.  

 

B) Elaborato 8B - Art. 8 

 

8.2. Direttive   

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica 

privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico, provvedono a: 

(…) c - riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli attraversamenti, connotati da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…)  

l - contenere nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di 

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano il contesto paesaggistico e le visuali connotate da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…) 

8.3. Prescrizioni 

a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che : 

(…)  

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e 

storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

(…)  

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, 

ove  consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica,  sono  ammessi  a condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

(…) h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. 
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UTOE 1A -Scheda Norma Comparto 11-Rigenerazione urbana 

 

Beni Paesaggistici interessati: 

D.M. 17/05/1958 G.U. 127 del 1958 Zona del Parco della Rimembranza e del centro storico, sita nel territorio del 

Comune di Santa Maria a Monte  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

- Elaborato 3B Sezione 4– Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza-

trasformazione, disciplina d'uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d'uso 

 

3 - Struttura antropica - Insediamenti storici - Insediamenti contemporanei - Viabilità storica - Viabilità 

contemporanea, impianti ed infrastrutture - Paesaggio agrario 

DIRETTIVE 

3.b.2. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: - orientare le trasformazioni, compresa la manutenzione, 

verso la conservazione dei caratteri morfologici, architettonici, cromatici, storici e identitari riconosciuti di valore, 

incrementando il livello di qualità là dove sussistono situazioni di degrado; - assicurare la compatibilità delle forme 

del riuso con la tipologia edilizia degli edifici di valore storico; - orientare gli interventi, nell’intorno territoriale, 

ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, del centro storico di Santa Maria a Monte, verso la conservazione dei 

caratteri di matrice storica e delle relazioni percettive tra l'insediamento storico e il contesto paesaggistico, 

garantendo coerenza e continuità con i valori espressi dal paesaggio contermine, anche attraverso la riqualificazione 

del sistema delle percorrenze dolci tra l’insediamento storico e il suo contesto; - limitare gli interventi che 

comportano occupazione di suolo, orientando quelle ammissibili verso la coerenza e la compatibilità con il contesto 

in cui si inseriscono sia sul piano delle forme architettoniche che della qualità insediativa, garantendo l'integrità 

morfologica ed estetico percettiva del centro storico di Santa Maria a Monte, la conservazione e qualificazione dei 

margini urbani storicizzati, valutandone la dimensione in relazione alla consistenza e alle relazioni dimensionali 

dell’insediamento storico esistente; - orientare gli interventi alla riqualificazione dell'immagine della città e degli 

elementi significativi del paesaggio circostante, in particolare al recupero e riqualificazione delle aree interessate 

dalla presenza di manufatti incongrui per tipologia, dimensione e caratteri formali; - garantire la qualità e la coerenza 

dei sistemi di arredo urbano rispetto ai caratteri del centro storico di Santa Maria a Monte;  

3.b.3. Riconoscere: - i margini degli insediamenti, sulla base delle indicazioni del Piano Paesaggistico, quali limite 

percepibile rispetto al territorio contermine - le regole generative degli insediamenti, gli elementi strutturanti il 

paesaggio, nonché quelli espressivi dell’identità dei luoghi; - i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) da 

 
ella di testo in qualsiasi punto del documento. 

Utilizzare la scheda Strumenti disegno per cambiare la 

formattazione della citazione.] 
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e verso la 'città storica', le emergenze storico-architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare riguardo alle 

visuali prospettiche apprezzabili dalla viabilità e dai punti di belvedere.  

3.b.4. Definire strategie, misure e regole / discipline volte a: - garantire la conservazione e qualificazione dei margini 

urbani storicizzati; - limitare i processi di urbanizzazione anche incentivando interventi di recupero del patrimonio 

edilizio esistente; - evitare lo sfrangiamento del tessuto urbano attraverso il recupero della forma compiuta dei 

fronti urbani; - assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, dimensione, partitura, allineamento ed 

orientamento con il tessuto consolidato e si rapportino con le modalità insediative storiche e con i segni significativi 

del paesaggio; - migliorare la transizione tra paesaggio urbano e territorio aperto; - garantire qualità insediativa 

anche attraverso un’articolazione equilibrata tra costruito e spazi aperti ivi compresi quelli di fruizione collettiva; - 

non compromettere la qualità estetico-percettiva delle visuali da e verso la “città storica”, le emergenze storico-

architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare attenzione alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi 

pubblici e delle vie di accesso, assicurando la tutela dei varchi visuali inedificati esistenti. 

(…) 

3.b.9. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: (…) 

– gestire le trasformazioni edilizie assicurando il mantenimento della relazione spaziale funzionale e percettiva tra il 

patrimonio rurale sparso e paesaggio agrario circostante, storicamente strutturante il contesto territoriale, e la 

conservazione dell’impianto tipologico e architettonico, l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie 

coerenti con la tipologia storica di riferimento; – mantenere l'unitarietà dei resedi di assetto consolidato 

conservando i manufatti accessori di valore storico-architettonico; – regolare le nuove recinzioni, con particolare 

riferimento al territorio rurale, garantendo l’intervisibilità e il passaggio della piccola fauna al fine di mantenere 

l'ecosistema, evitando altresì l’impiego di fondazioni continue; – (…) 

PRESCRIZIONI 

(…) 

3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione che: - garantiscano la 

compatibilità tra tipi edilizi del patrimonio insediativo e forme del riuso per una maggiore conservazione della forma 

architettonica degli elementi più significativi delle tipologie edilizie; - siano armonici per forma, dimensioni, 

orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale; - siano caratterizzati da una 

qualità progettuale adeguata ai valori paesaggistici di riferimento; - sia garantita la qualità insediativa attraverso 

un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi 

di fruizione collettiva; - siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) (…) siano mantenuti i 

caratteri connotativi della trama viaria storica, manufatti che costituiscono valore storico-culturale; 3.c.3. Non sono 

ammessi: - previsioni di nuova edificazione che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urbanizzato; - 

l’inserimento di pannelli solari sulle falde maggiormente esposte. 

(…) 

4 - Elementi della percezione - Visuali panoramiche „da‟ e „verso‟, percorsi e punti di vista panoramici e/o di 

belvedere - Strade di valore paesaggistico 

DIRETTIVE 

4.b.1. Individuare: – i tracciati, i principali punti di vista e le visuali panoramiche, connotati da un elevato valore 

estetico-percettivo; – i punti di vista (belvedere) di interesse panoramico accessibili al pubblico presenti lungo il 

sistema viario di accesso (es. Via Lungomonte) e all’Interno degli del centro storico di Santa Maria a Monte, nonché 

lungo la viabilità collinare di matrice storica.  

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: – salvaguardare e valorizzare i tracciati stradali 

panoramici e le visuali panoramiche che si aprono dai punti di belvedere accessibili al pubblico; – pianificare e 

razionalizzare il passaggio delle infrastrutture tecnologiche (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione radio-

televisiva,…) al fine di evitare/minimizzare l’interferenza visiva con il valore estetico-percettivo dei luoghi anche 

mediante soluzioni tecnologiche innovative che consentano la riduzione dei dimensionamenti e la rimozione degli 

elementi obsoleti e privilegiando la condivisione delle strutture di supporto per i vari apparati dei diversi gestori, 

anche utilizzando manufatti tecnologici quali antenne, apparati telefonici, ripetitori e supporti vari dal design 

accurato, favorendo soluzioni innovative; – (…)prevedere opere volte all'attenuazione/integrazione degli effetti 
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negativi sulla percezione dei contesti panoramici indotti da interventi edilizi e/o infrastrutturali; – contenere 

l’illuminazione notturna al fine di non compromettere la naturale percezione del paesaggio; – assicurare il 

mantenimento delle relazioni spaziali, figurali e percettive, tra le molteplici componenti insediative dei contesti 

paesaggistici; – impedire saldature lineari, ivi compresi i muri di recinzione o altre barriere visive, di sistemi 

insediativi storicamente distinti e non realizzare nuovi insediamenti che possono competere gerarchicamente e 

visivamente con gli aggregati storici o compromettere i varchi visuali; – prevedere adeguate opere di integrazione 

paesaggistica e mitigazione per i parcheggi pubblici e privati; (…) 

PRESCRIZIONI 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano negativamente con le 

visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi 

del paesaggio. 

4.c.2. E’ da escludere l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabile per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 

pubblico.  
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UTOE 1A -Scheda Norma Comparto 14-Completamento residenziale 

 

Beni Paesaggistici interessati : 

A. D.M. 17/05/1958 G.U. 127 del 1958 Zona del Parco della Rimembranza e del centro storico, sita nel 

territorio del Comune di Santa Maria a Monte 

B. I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre  1933, n.1775, e le 

relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

 

A) Elaborato 3B Sezione 4– Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro 

permanenza-trasformazione, disciplina d'uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d'uso 

 

DIRETTIVE 

2 - Struttura eco sistemica/ambientale - Componenti naturalistiche - Aree di riconosciuto valore naturalistico (Aree 

protette e Siti Natura 2000) 

Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono a:  

2.b.1. Individuare: - gli elementi vegetali del paesaggio agrario (siepi, filari alberati, boschetti, ecc.); - le aree di 

territorio agricolo e forestale che contribuiscono ad assicurare le continuità biotiche; - gli spazi di pertinenza e le 

aree verdi presenti lungo i tratti urbani dei corsi d’acqua; - i corridoi ecologici ancora esistenti e gli elementi del 

paesaggio agrario e forestale in grado di impedire la saldatura dell’urbanizzato (varchi ecologici). 

3 - Struttura antropica - Insediamenti storici - Insediamenti contemporanei - Viabilità storica - Viabilità 

contemporanea, impianti ed infrastrutture - Paesaggio agrario 

DIRETTIVE 

3.b.1. Riconoscere: - anche sulla base delle indicazioni del Piano paesaggistico, il centro storico di Santa Maria a 

Monte e il relativo intorno territoriale, ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, da intendersi quale area 

fortemente interrelata al bene medesimo sul piano morfologico, percettivo, identitario e storicamente su quello 

funzionale; - i caratteri morfologici (struttura urbana storica) e storico architettonici del centro storico di Santa Maria 

a Monte nelle sue relazioni con il contesto paesaggistico nonché gli spazi urbani di fruizione collettiva; - le aree verdi 

presenti all’interno dell’Insediamento e ai margini dello stesso; - zone di compromissione relative ad addizioni ed 

 lldi testo in qualsiasi punto del documento. Utilizzare 

la scheda Strumenti disegno per cambiare la 

formattazione della citazione.] 
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espansioni edilizie non correttamente inserite nel contesto e a elementi di disturbo delle visuali da e verso il centro 

storico e orientare gli interventi alla riqualificazione dell'immagine della città e degli elementi significativi del 

paesaggio circostante. 

3.b.2. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: - (…) orientare gli interventi, nell’intorno territoriale, 

ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, del centro storico di Santa Maria a Monte, verso la conservazione dei 

caratteri di matrice storica e delle relazioni percettive tra l'insediamento storico e il contesto paesaggistico, 

garantendo coerenza e continuità con i valori espressi dal paesaggio contermine, anche attraverso la riqualificazione 

del sistema delle percorrenze dolci tra l’insediamento storico e il suo contesto; - limitare gli interventi che 

comportano occupazione di suolo, orientando quelle ammissibili verso la coerenza e la compatibilità con il contesto 

in cui si inseriscono sia sul piano delle forme architettoniche che della qualità insediativa, garantendo l'integrità 

morfologica ed estetico percettiva del centro storico di Santa Maria a Monte, la conservazione e qualificazione dei 

margini urbani storicizzati, valutandone la dimensione in relazione alla consistenza e alle relazioni dimensionali 

dell’insediamento storico esistente; - orientare gli interventi alla riqualificazione dell'immagine della città e degli 

elementi significativi del paesaggio circostante, in particolare al recupero e riqualificazione delle aree interessate 

dalla presenza di manufatti incongrui per tipologia, dimensione e caratteri formali; - garantire la qualità e la coerenza 

dei sistemi di arredo urbano rispetto ai caratteri del centro storico di Santa Maria a Monte;  

3.b.3. Riconoscere: - i margini degli insediamenti, sulla base delle indicazioni del Piano Paesaggistico, quali limite 

percepibile rispetto al territorio contermine - le regole generative degli insediamenti, gli elementi strutturanti il 

paesaggio, nonché quelli espressivi dell’identità dei luoghi; - i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) da 

e verso la 'città storica', le emergenze storico-architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare riguardo alle 

visuali prospettiche apprezzabili dalla viabilità e dai punti di belvedere.  

3.b.4. Definire strategie, misure e regole / discipline volte a: - garantire la conservazione e qualificazione dei margini 

urbani storicizzati; - limitare i processi di urbanizzazione anche incentivando interventi di recupero del patrimonio 

edilizio esistente; - evitare lo sfrangiamento del tessuto urbano attraverso il recupero della forma compiuta dei 

fronti urbani; - assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, dimensione, partitura, allineamento ed 

orientamento con il tessuto consolidato e si rapportino con le modalità insediative storiche e con i segni significativi 

del paesaggio; - migliorare la transizione tra paesaggio urbano e territorio aperto; - garantire qualità insediativa 

anche attraverso un’articolazione equilibrata tra costruito e spazi aperti ivi compresi quelli di fruizione collettiva; - 

non compromettere la qualità estetico-percettiva delle visuali da e verso la “città storica”, le emergenze storico-

architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare attenzione alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi 

pubblici e delle vie di accesso, assicurando la tutela dei varchi visuali inedificati esistenti. 

(…) Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e 

nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono  a: 

(…)  

3.b.9. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: (…) – definire gli interventi di conservazione e 

miglioramento del paesaggio e dell'ambiente rurale finalizzati al mantenimento dei caratteri di valore paesaggistico 

espressi dall'area di vincolo(…)  – individuare soglie di trasformabilità dell'infrastrutturazione ecologica, anche sulla 

base della struttura agraria riconosciuta dal Piano; – gestire le trasformazioni edilizie assicurando il mantenimento 

della relazione spaziale funzionale e percettiva tra il patrimonio rurale sparso e paesaggio agrario circostante, 

storicamente strutturante il contesto territoriale, e la conservazione dell’impianto tipologico e architettonico, 

l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie coerenti con la tipologia storica di riferimento; – mantenere 

l'unitarietà dei resedi di assetto consolidato conservando i manufatti accessori di valore storico-architettonico; – 

regolare le nuove recinzioni, con particolare riferimento al territorio rurale, garantendo l’intervisibilità e il passaggio 

della piccola fauna al fine di mantenere l'ecosistema, evitando altresì l’impiego di fondazioni continue; – (…);  

PRESCRIZIONI 

(…) 3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione che: - garantiscano la 

compatibilità tra tipi edilizi del patrimonio insediativo e forme del riuso per una maggiore conservazione della forma 

architettonica degli elementi più significativi delle tipologie edilizie; - siano armonici per forma, dimensioni, 

orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale; - siano caratterizzati da una 



20 
 

qualità progettuale adeguata ai valori paesaggistici di riferimento; - sia garantita la qualità insediativa attraverso 

un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi 

di fruizione collettiva; - siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) in particolare l’ambito 

dell’area di Ponticelli di Sotto, dove si trovava il vecchio ponte sull’Usciana(…), poiché tali aree rappresentano punti 

di vista salienti verso il borgo; - siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli interventi infrastrutturali sul 

paesaggio. - siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria storica, manufatti che costituiscono valore 

storico-culturale; 

 3.c.3. Non sono ammessi: - previsioni di nuova edificazione che costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio 

urbanizzato; - l’inserimento di pannelli solari sulle falde maggiormente esposte.(…)  

4 - Elementi della percezione - Visuali panoramiche „da‟ e „verso‟, percorsi e punti di vista panoramici e/o di 

belvedere - Strade di valore paesaggistico 

DIRETTIVE 

4.b.1. Individuare: – i tracciati, i principali punti di vista e le visuali panoramiche, connotati da un elevato valore 

estetico-percettivo; – i punti di vista (belvedere) di interesse panoramico accessibili al pubblico presenti lungo il 

sistema viario di accesso (es. Via Lungomonte) e all’Interno degli del centro storico di Santa Maria a Monte, nonché 

lungo la viabilità collinare di matrice storica.  

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: – salvaguardare e valorizzare i tracciati stradali 

panoramici e le visuali panoramiche che si aprono dai punti di belvedere accessibili al pubblico; – pianificare e 

razionalizzare il passaggio delle infrastrutture tecnologiche (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione radio-

televisiva,…) al fine di evitare/minimizzare l’interferenza visiva con il valore estetico-percettivo dei luoghi anche 

mediante soluzioni tecnologiche innovative che consentano la riduzione dei dimensionamenti e la rimozione degli 

elementi obsoleti e privilegiando la condivisione delle strutture di supporto per i vari apparati dei diversi gestori, 

anche utilizzando manufatti tecnologici quali antenne, apparati telefonici, ripetitori e supporti vari dal design 

accurato, favorendo soluzioni innovative; (…)– salvaguardare i punti d’ingresso al centro abitato, le prospettive verso 

emergenze architettoniche o naturali, con l’indirizzo di una giusta valorizzazione di queste visuali, anche con la 

creazione di adeguati punti di sosta; – prevedere opere volte all'attenuazione/integrazione degli effetti negativi sulla 

percezione dei contesti panoramici indotti da interventi edilizi e/o infrastrutturali; – contenere l’illuminazione 

notturna al fine di non compromettere la naturale percezione del paesaggio; – assicurare il mantenimento delle 

relazioni spaziali, figurali e percettive, tra le molteplici componenti insediative dei contesti paesaggistici; – impedire 

saldature lineari, ivi compresi i muri di recinzione o altre barriere visive, di sistemi insediativi storicamente distinti e 

non realizzare nuovi insediamenti che possono competere gerarchicamente e visivamente con gli aggregati storici o 

compromettere i varchi visuali; – prevedere adeguate opere di integrazione paesaggistica e mitigazione per i 

parcheggi pubblici e privati; (…)  

PRESCRIZIONI 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano negativamente con le 

visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi 

del paesaggio. 

4.c.2. E’ da escludere l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabile per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 

pubblico.  

 

B) Elaborato 8B - Art. 8 

 

8.2. Direttive   

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica 

privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico, provvedono a: 
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(…) c - riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli attraversamenti, connotati da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…)  

l - contenere nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di 

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano il contesto paesaggistico e le visuali connotate da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…) 

8.3. Prescrizioni 

a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che : 

(…)  

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e 

storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

(…)  

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, 

ove  consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica,  sono  ammessi  a condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

(…) h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. 
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UTOE 3 -Scheda Norma Comparto 4 –Completamento residenziale 

  

Beni Paesaggistici interessati : 

I territori coperti  da foreste  e da boschi,  ancorchè  percorsi o danneggiati dal fuoco,  e quelli sottoposti a vincolo 

di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi  2 e 6, del decreto  legislativo 18 maggio 2001, n. 227. 

(art.142. c.1, lett. g, Codice) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto (NB I beni paesaggistici interessano solo il sub comparto 4e): 

 

Elaborato 8B - Art. 12 

 

12.2. Direttive  - Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del 

territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a: 

a - Riconoscere, anche sulla base delle elaborazioni del Piano Paesaggistico: 

1 - le aree di prevalente interesse naturalistico, con particolare riferimento ai nodi primari e secondari 

forestali della  Rete  Ecologica  Regionale  di  cui  all’Abaco  regionale  della  Invariante  “I  caratteri 

ecosistemici dei paesaggi “del Piano Paesaggistico e alle aree interne ai sistemi di Aree protette e Natura 

2000; 

2 - le formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio quali: 

- boschi di latifoglie mesofile a prevalenza di faggio e/o abetine; 

- boschi di latifoglie a prevalenza di specie quercine; 

- castagneti da frutto; 

- boschi di altofusto di castagno; 

- pinete costiere; 

- boschi planiziari e ripariali; 

- leccete e sugherete; 

- macchie e garighe costiere; 

- elementi forestali isolati e paesaggisticamente emergenti e caratterizzanti; 

3 - i paesaggi rurali e forestali storici (come riconosciuti dalle elaborazioni del Piano Paesaggistico e dalla 

legislazione nazionale e regionale vigente in materia). 

b - Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 
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1 - promuovere la gestione forestale sostenibile finalizzata alla tutela degli ecosistemi forestali di valore 

paesaggistico e naturalistico nonché della loro funzione di presidio idrogeologico e delle emergenze 

vegetazionali; 

2 - promuovere tecniche selvicolturali volte a contenere e/o contrastare la diffusione di specie aliene 

invasive soprattutto nelle zone di elevato valore paesaggistico e naturalistico; 

3 - evitare che gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree e delle formazioni boschive, di 

cui al presente comma lettera a, riducano i livelli e qualità e naturalità degli ecosistemi e alterino i rapporti 

figurativi consolidati dei paesaggi forestali e ne compromettano i valori, storico culturali ed estetico-

percettivi; 

(…) 

8 - promuovere il recupero e la manutenzione della sentieristica, garantendone, ove possibile, l’accessibilità 

e la fruizione pubblica; 

9 - perseguire la tutela, il miglioramento e la valorizzazione paesaggistica e naturalistica, delle proprietà 

pubbliche forestali, con particolare riferimento al patrimonio agricolo forestale regionale e alle proprietà 

comunali. 

 

12.3. Prescrizioni 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a condizione 

che: 

1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei valori ecosistemici 

e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle formazioni boschive 

che “caratterizzano figurativamente” il territorio), e culturali e del rapporto storico e percettivo tra ecosistemi 

forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi  i manufatti funzionali alla manutenzione e 

coltivazione del patrimonio boschivo o alle attività antincendio, nonché gli interventi di recupero degli edifici 

esistenti  e le strutture rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi; 

(…) 

3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite l’utilizzo 

di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

(…) 

2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la 

sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 
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UTOE 7 -Scheda Norma Comparto 3–Completamento residenziale 

 

 Beni Paesaggistici interessati : 

Territori contermini ai laghi  compresi in una fascia  della profondità di 300 m dalla linea di battigia,  

anche con riferimento ai territori elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

 

Elaborato 8B art. 7: 
 

7.2. Direttive  - Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del 

territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a: 

(…) 

d - Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: (…) 

4 - Contenere i nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di 

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano le visuali connotate da un elevato valore estetico-

percettivo; 

(…) 

7.3. Prescrizioni 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi quelli 

necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1  -  non  alterino  l’assetto  idrogeologico  e  garantiscano  la  conservazione  dei  valori  ecosistemici 

paesaggistici, la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a 

quelle di interesse storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso 

l’uso di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati 

accessibili al pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi.  
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UTOE 7 - Scheda Norma Comparto 4–Completamento residenziale 

 

Beni Paesaggistici interessati : 

Territori contermini ai laghi  compresi in una fascia  della profondità di 300 m dalla linea di battigia,  

anche con riferimento ai territori elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. b, Codice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

 

Elaborato 8B art. 7: 
 

7.2. Direttive  - Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del 

territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a: 

(…) 

d - Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: (…) 

4 - Contenere i nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di 

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano le visuali connotate da un elevato valore estetico-

percettivo; 

(…) 

7.3. Prescrizioni 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, fatti comunque salvi quelli 

necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 

1  -  non  alterino  l’assetto  idrogeologico  e  garantiscano  la  conservazione  dei  valori  ecosistemici 

paesaggistici, la salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico agraria con particolare riferimento a 

quelle di interesse storico e/o paesaggistico testimoniale; 

2 - si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggistica, ne rispettino le 

caratteristiche morfologiche e le regole insediative storiche preservandone il valore, anche attraverso 

l’uso di materiali e tecnologie con esso compatibili; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, che si aprono lungo le rive e dai tracciati 

accessibili al pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui; 

6 - non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi.  
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UTOE 8 -Scheda Norma Comparto 2 –Zona mista 

 

 Beni Paesaggistici interessati : 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre  1933, n.1775, e le relative 

sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

 

Elaborato 8B - Art. 8 

 

8.2. Direttive   

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica 

privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico, provvedono a: 

(…) 

c - riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli attraversamenti, connotati da un elevato 

valore estetico-percettivo; 

(…) 

l - contenere nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di 

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano il contesto paesaggistico e le visuali connotate da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…) 

8.3. Prescrizioni 

a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che : 

(…) 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

(…) 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e 

storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

(…) 

 

 



27 
 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, 

ove  consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica,  sono  ammessi  a condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

(…) 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. 
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UTOE 8  -Scheda Norma Comparto 3 –Zona mista 

 

Beni Paesaggistici interessati : 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre  1933, n.1775, e le relative 

sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

 

Elaborato 8B - Art. 8 

 

8.2. Direttive   

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica 

privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico, provvedono a: 

(…) 

c - riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli attraversamenti, connotati da un elevato 

valore estetico-percettivo; 

(…) 

l - contenere nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di 

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano il contesto paesaggistico e le visuali connotate da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…) 

8.3. Prescrizioni 

a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che : 

(…) 

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 

fluviali; 

(…) 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e 

storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

(…) 
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c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, 

ove  consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica,  sono  ammessi  a condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

(…) 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. 
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UTOE 9 -Scheda Norma Comparto 2 –Zona a prevalente destinazione produttiva, commerciale e di servizio 

Beni Paesaggistici interessati : 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre  1933, n.1775, e le relative 

sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto (NB il bene paesaggistico interessa una porzione limitata e 

marginale del comparto): 

 

Elaborato 8B - Art. 8 

 

8.2. Direttive   

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica 

privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico, provvedono a: 

(…) 

l - contenere nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di 

trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano il contesto paesaggistico e le visuali connotate da un 

elevato valore estetico-percettivo; 

(…) 
 

8.3. Prescrizioni 

a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che : 

(…) 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e 

storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

(…) 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, 

ove  consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica,  sono  ammessi  a condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 
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2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 

3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

(…) 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche. 
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TERRITORIO RURALE  -Scheda Norma Comparto 4 – Attività sportiva a carattere privato  

 

Beni Paesaggistici interessati : 

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre  1933, n.1775, e le relative 

sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto (NB il bene paesaggistico interessa una porzione limitata e 

marginale del comparto): 

 

Elaborato 8B - Art. 8 

 

8.2. Direttive   

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei 

piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica 

privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico, provvedono a: 

(…) 

c - riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli attraversamenti, connotati da un elevato 

valore estetico-percettivo; 

(…) 

8.3. Prescrizioni 

a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, 

gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che : 

(…) 

4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e 

storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. 

(…) 

c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, 

ove  consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica,  sono  ammessi  a condizione che: 

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 

pertinenza fluviale; 

2 - siano coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 

paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 

riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 
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3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo; 

4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario; 

5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 

dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui. 

(…) 

e - Le nuove aree destinate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione che gli interventi 

non comportino aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizzati con tecniche e materiali 

ecocompatibili evitando l’utilizzo di nuove strutture in muratura. 

f - La realizzazione di nuove strutture a carattere temporaneo e rimovibili, ivi incluse quelle connesse alle attività 

turistico-ricreative e agricole, è ammessa a condizione che gli interventi non alterino negativamente la  qualità 

percettiva, dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive, e prevedano altresì il ricorso a tecniche e materiali 

ecocompatibili, garantendo il ripristino dei luoghi e la riciclabilità o il recupero delle componenti utilizzate. 

g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di: 

- edifici di carattere permanente ad eccezione degli annessi rurali; 

- depositi a cielo aperto di qualunque natura che non adottino soluzioni atte a minimizzare l’impatto 

visivo o che non siano riconducibili ad attività di cantiere; 

- discariche e impianti di incenerimento dei rifiuti autorizzati come impianti di smaltimento (All.B 

parte IV del D.Lgs. 152/06). 

Sono ammessi alle condizioni di cui alla precedente lett c) punti 2 , 3, 4 e 5: 

- gli impianti per la depurazione delle acque reflue; 

- impianti per la produzione di energia; 

- gli interventi di rilocalizzazione di strutture esistenti funzionali al loro allontanamento dalle aree di pertinenza  

fluviale  e  alla  riqualificazione  di  queste  ultime  come  individuato  dagli  atti  di pianificazione. 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali panoramiche 
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UTOE 1A -Scheda Norma P1 – Parcheggio Ex Macelli 

Beni Paesaggistici interessati: 

D.M. 17/05/1958 G.U. 127 del 1958 Zona del Parco della Rimembranza e del centro storico, sita nel territorio del 

Comune di Santa Maria a Monte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico: individuazione del comparto e vincolo            Estratto ortofoto: individuazione del comparto  

 

Direttive e prescrizioni attinenti al comparto: 

- Elaborato 3B Sezione 4– Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza-

trasformazione, disciplina d'uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d'uso 

 

3 - Struttura antropica - Insediamenti storici - Insediamenti contemporanei - Viabilità storica - Viabilità 

contemporanea, impianti ed infrastrutture - Paesaggio agrario 

DIRETTIVE 

3.b.2. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: (…) orientare gli interventi, nell’intorno territoriale, 

ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, del centro storico di Santa Maria a Monte, verso la conservazione dei 

caratteri di matrice storica e delle relazioni percettive tra l'insediamento storico e il contesto paesaggistico, 

garantendo coerenza e continuità con i valori espressi dal paesaggio contermine, anche attraverso la riqualificazione 

del sistema delle percorrenze dolci tra l’insediamento storico e il suo contesto; - limitare gli interventi che 

comportano occupazione di suolo, orientando quelle ammissibili verso la coerenza e la compatibilità con il contesto 

in cui si inseriscono sia sul piano delle forme architettoniche che della qualità insediativa, garantendo l'integrità 

morfologica ed estetico percettiva del centro storico di Santa Maria a Monte, la conservazione e qualificazione dei 

margini urbani storicizzati, valutandone la dimensione in relazione alla consistenza e alle relazioni dimensionali 

dell’insediamento storico esistente; - orientare gli interventi alla riqualificazione dell'immagine della città e degli 

elementi significativi del paesaggio circostante, (…) - garantire la qualità e la coerenza dei sistemi di arredo urbano 

rispetto ai caratteri del centro storico di Santa Maria a Monte;  

3.b.3. Riconoscere: - i margini degli insediamenti, sulla base delle indicazioni del Piano Paesaggistico, quali limite 

percepibile rispetto al territorio contermine - le regole generative degli insediamenti, gli elementi strutturanti il 

paesaggio, nonché quelli espressivi dell’identità dei luoghi; - i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) da 

e verso la 'città storica', le emergenze storico-architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare riguardo alle 

visuali prospettiche apprezzabili dalla viabilità e dai punti di belvedere.  

3.b.4. Definire strategie, misure e regole / discipline volte a: - garantire la conservazione e qualificazione dei margini 

urbani storicizzati; - (…)  - evitare lo sfrangiamento del tessuto urbano attraverso il recupero della forma compiuta 
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dei fronti urbani; - assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, dimensione, partitura, allineamento ed 

orientamento con il tessuto consolidato e si rapportino con le modalità insediative storiche e con i segni significativi 

del paesaggio; - migliorare la transizione tra paesaggio urbano e territorio aperto; - garantire qualità insediativa 

anche attraverso un’articolazione equilibrata tra costruito e spazi aperti ivi compresi quelli di fruizione collettiva; - 

non compromettere la qualità estetico-percettiva delle visuali da e verso la “città storica”, le emergenze storico-

architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare attenzione alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi 

pubblici e delle vie di accesso, assicurando la tutela dei varchi visuali inedificati esistenti. 

 (…) 

PRESCRIZIONI 

3.c.2. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia sono ammessi a condizione che: (…)- siano armonici per 

forma, dimensioni, orientamento, con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale; - siano 

caratterizzati da una qualità progettuale adeguata ai valori paesaggistici di riferimento; - sia garantita la qualità 

insediativa attraverso un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità 

progettuale degli spazi di fruizione collettiva; - siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) 

(…) siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria storica, manufatti che costituiscono valore storico-

culturale; 

(…) 

4 - Elementi della percezione - Visuali panoramiche „da‟ e „verso‟, percorsi e punti di vista panoramici e/o di 

belvedere - Strade di valore paesaggistico 

DIRETTIVE 

4.b.1. Individuare: – i tracciati, i principali punti di vista e le visuali panoramiche, connotati da un elevato valore 

estetico-percettivo; – i punti di vista (belvedere) di interesse panoramico accessibili al pubblico presenti lungo il 

sistema viario di accesso (es. Via Lungomonte) e all’interno del centro storico di Santa Maria a Monte, nonché lungo 

la viabilità collinare di matrice storica.  

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: – salvaguardare e valorizzare i tracciati stradali 

panoramici e le visuali panoramiche che si aprono dai punti di belvedere accessibili al pubblico; – pianificare e 

razionalizzare il passaggio delle infrastrutture tecnologiche (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione radio-

televisiva,…) al fine di evitare/minimizzare l’interferenza visiva con il valore estetico-percettivo dei luoghi anche 

mediante soluzioni tecnologiche innovative che consentano la riduzione dei dimensionamenti e la rimozione degli 

elementi obsoleti e privilegiando la condivisione delle strutture di supporto per i vari apparati dei diversi gestori, 

anche utilizzando manufatti tecnologici quali antenne, apparati telefonici, ripetitori e supporti vari dal design 

accurato, favorendo soluzioni innovative; (…) prevedere opere volte all'attenuazione/integrazione degli effetti 

negativi sulla percezione dei contesti panoramici indotti da interventi edilizi e/o infrastrutturali; – contenere 

l’illuminazione notturna al fine di non compromettere la naturale percezione del paesaggio; – assicurare il 

mantenimento delle relazioni spaziali, figurali e percettive, tra le molteplici componenti insediative dei contesti 

paesaggistici; – impedire saldature lineari, ivi compresi i muri di recinzione o altre barriere visive, di sistemi 

insediativi storicamente distinti e non realizzare nuovi insediamenti che possono competere gerarchicamente e 

visivamente con gli aggregati storici o compromettere i varchi visuali; – prevedere adeguate opere di integrazione 

paesaggistica e mitigazione per i parcheggi pubblici e privati; (…)  

PRESCRIZIONI 

4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano negativamente con le 

visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli elementi significativi 

del paesaggio. 

4.c.2. E’ da escludere l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la cartellonistica e la segnaletica non 

indispensabile per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali panoramiche. 

4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino la privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili al 

pubblico.  
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